
IL RUOLO DEL PROGETTO ECOREMED E DELL’UNIVERSITA’ DI 
NAPOLI NELLA MAPPATURA DEI SUOLI AGRICOLI



La storia del nostro progetto LIFE Ecoremed:
Il progetto è stato pensato e scritto (da me e Nunzio Fiorentino) 
nel 2010, presentato nel 2011 e la CE lo ha  approvato e finanziato 
nel 2012.

E’ coordinato da me (dip. Agraria) ed è limitato ai suoli agricoli.

Vede coinvolti oltre 100 ricercatori delle ex facoltà di Agraria, Scienze, 
Ingegneria, Architettura, Medicina + 
ARPAC (analisi chimiche)
Settore agricoltura della Regione e Risorsa SrL. (divulgazione)



La crisi mediatica del 2013:
Nella primavera del 2013 un pentito ricomincia a parlare ripetendo 
le stesse “rivelazioni” di 20 anni prima,

I media hanno dato più credito ad un sedicente pentito che non ai 
magistrati (es. Cantone) che dicono di aver già controllato i siti 
dove dice che siano stati interrati i rifiuti e di NON AVER TROVATO
NESSUN RISCONTRO.

http://www.ilmattino.it/NAPOLI/CRONACA/
lucrino-averno-arsenico-idrocarburi/notizie/
379715.shtml?r1 – 30NOV2013



Da Barbieri 2014

Sulla stampa fioriscono segnalazioni di ortofrutticoli distrutti dall’inquinamento



Acerra, "Limone mostruoso? E' stato solo un acaro"

Fumaggine oleosa (specie fungine 
appartenenti a vari generi: Capnodium, 
Cladosporium, Antennariella, Alternaria, 
Torula, Aureobasidium, ecc.)  genera il 
panico ad Acerra

http://it.wikipedia.org/wiki/Capnodium
http://it.wikipedia.org/wiki/Cladosporium
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Antennariella&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/wiki/Alternaria
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Torula&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Aureobasidium&action=edit&redlink=1


Marciume apicale del pomodoro (carenza di calcio, 
squilibri idrici, eccesso concimi azotati) portato 
sull’altare di Caivano perché «esportava il tumore in 
tutta Europa»



3 partecipanti al progetto (M. Fagnano dell’Università di Napoli, 
A. D’Antonio della Regione Campania e M. Vito dell’ARPAC) sono 
stati nominati nel GdL previsto alla normativa.

PS senza oneri a carico dello Stato



• Il ruolo del progetto LIFE-Ecoremed è stato:

- Mettere a disposizione del Governo il data base 
per il primo screening delle aree a rischio 
potenziale.

• Il ruolo del dip. di Agraria è stato:

- mettere in relazione i dati analitici con il rischio 
per il settore agro-alimentare;

- contribuire al monitoraggio della qualità dei 
prodotti agricoli (500 campioni già analizzati) nella 
regione Campania.



Mercoledì 11 dicembre 2013 sono state pubblicate (www. 
Ecoremed.it) le prime mappe della distribuzione dei 15 metalli PT
(fonti: Università, ARPAC, ISPRA, ISS 2006-2012)





Livello di 

rischio 

presunto

Caratteristiche del sito Indagini Numero di 

siti

Superficie

agricola

(ettari)

5 Valore Inquinanti > 10 x CSC (o VFN) e

corrispondenza (entro 10 m) con siti a rischio da

analisi foto aeree

analitiche e conoscitive (carotaggi, 

trincee, ecc..) entro 90 gg

7 16,5

4 Valore Inquinanti > 10 x CSC (o VFN) Analitiche entro 90 gg 40 40

3 Valore inquinanti = 2-10 x CSC (o VFN) e

corrispondenza (entro 10 m) con siti a rischio da

analisi foto aeree

analitiche e conoscitive (carotaggi, 

trincee, ecc..) entro 90 gg

4 8,1

2a Valore inquinanti = 2-10 x CSC (o VFN) analitiche

entro 180 gg
86 86

2b Siti a rischio da analisi foto aeree (clas 2, 3, 4, 5, 6) conoscitive (carotaggi, ecc..) ed 

eventualm. analitiche entro 180 gg
1.249 820**

2c Aree agricole delle aree vaste Lo Uttaro,

Bortolotto-Sogeri e Masseria del Pozzo, aree

agricole del PRB*

Analitiche entro 360 gg

da 

determinare 

entro 90 gg

da 

determinare 

entro 90 gg

2d Aree agricole circostanti impianti smaltimento di

rifiuti, industriali, arterie di traffico aste del

sistema dei Regi Lagni, incendi di grande

rilevanza, siti a rischio da analisi foto aeree (cl. 1)

Analitiche entro 360 gg

da 

determinare 

entro 90 gg

da 

determinare 

entro 90 gg

1 Valore inquinanti = 1-2 x CSC (o VFN) Analitiche da effettuare oltre i 360 gg 176 176

Solo il 2% delle aree agricole presenta alti  livelli di rischio presunto





• Nemmeno sui suoli di classe D (interdetti alla 
coltivazione fino a caratterizzazione 
ambientale e analisi di rischio) gli IZS di Portici, 
NA e Teramo hanno trovato campioni di 
vegetazione (anche spontanea) contaminata.

• In realtà solo 6 ha avevano contenuti di MPT 
nei suoli particolarmente alti, tutti gli altri 
avevano presenza di rifiuti.



Caso studio:
Acerra (6 ha coltivate a
patate, vicino ad un ex 
campo di tiro a piattello)
Nel terreno:
- Pb Totale = 2613, 1270, 2559 mg/kg
- Pb Potenzialmente biodisponibile = 11, 136, 178 mg/kg
- Pb Mobile  = 0.4, 0.5, 0.5 mg/kg
Nelle patate:
- Pb Totale = 0 (ASL, IZS Teramo, Clienti olandesi)

Risultato:
Le patate sono state regolarmente vendute in Olanda e 
l’agricoltore ha fatto ricorso.
Il sito può essere pericoloso per gli agricoltori e per l’ambiente 
(aria e acqua) o per altre colture da foglia: analisi di rischio e 
bonifica.



COSA VUOL DIRE: SUOLO INQUINATO?

(nel caso di un suolo agricolo)

Secondo la legge attuale (152/06) se ci sono 
superamenti delle CSC (colonna A) o dei Valori di 
Fondo un sito è POTENZIALMENTE INQUINATO.

Per definire un sito INQUINATO bisogna fare l’analisi di 
rischio e definire le CSR in relazione all’uso del sito da 
cui consegue l’esposizione delle persone  ed i rischi 
per la salute e per l’ambiente:

- Inalazione, contatto dermico, ingestione

- Inquinamento delle falde





• Berillio: valore di fondo 6,3 mg/kg (De Vivo, 2013)

• Stagno: 11 agosto 2014, n. 116 (GU Serie Generale 
n.192 del 20-8-2014 - Suppl. Ordinario n. 72)
Articolo 13:
«3-bis. Alla tabella 1 dell'allegato 5 al titolo V della parte 
quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, al punto 13, 
la parola: "Stagno" e' sostituita dalle seguenti: "Composti 
organo-stannici".





Per valutazione l’idoneità all’uso agricolo, si devono 
valutare i rischi:

- di inalazione (o contatto dermico) in relazione alle 
emissioni in atmosfera ed alle ore di 
frequentazione da parte degli operai agricoli.

- di assorbimento da parte delle colture 
(biodisponibilità).

- di inquinamento delle falde (solubilità).

Per noi anche la presenza di rifiuti (in superficie o 
interrati) rende un suolo non idoneo.



• Il contenuto Totale di Elementi Potenzialmente 
Tossici si misura estraendoli dal terreno con acidi 
forti (HCl + HNO3)

• La biodisponibilità degli EPT si valuta:

- Estrazione con EDTA (= potenzialmente 
biodisponibile)

- Estrazione con NITRATO AMMONICO (= mobile, 
prontamente biodisponibile)



BERILLIO
Anche se il Be supera le CSC ed in 
alcuni casi anche il VF non è né 
mobile né solubile e quindi NON 
determina NESSUN RISCHIO per 
la salute e per l’ambiente

media 0,02

min 0,00

max 0,62 cavolo

mediana 0,00

>0,3 mg/kg n= 5

Berillio



CADMIO
Fortunatamente il Cd non è presente 
nei nostri suoli in nessuna forma

media 0,01

min 0,00

max 0,20 cavolo

mediana 0,00

>0,3 mg/kg n= 0

Cadmio



CROMO (III)
Il Cr è presente nei nostri suoli in 
quantità pericolose solo in un sito di 
Acerra (patate, interdetto per Pb), Villa 
Literno (incolto, interdetto per il Pb).

media 0,13

min 0,00

max 4,73 cavolo

mediana 0,00

>0,3 mg/kg n= 24

Cromo



RAME
Il Cu è molto diffuso nei nostri suoli, ma 
in forma non prontamente 
biodisponibile.
Valori alti nei vegetali possono derivare 
dal suo uso come fungicida.

media 1,55

min 0,00

max 77,87 spinacio

mediana 0,37

>0,3 mg/kg n= 126

Rame



PIOMBO

ACERRA

VILLALITERNO

Il Pb  è presente nei nostri suoli, ma 
solo in 2 siti (Acerra e Villa Literno) in 
forma biodisponibile.

media 0,04

min 0,00

max 0,65 lattughino

mediana 0,00

>0,3 mg/kg n= 2

Piombo



ANTIMONIO

Il Sb è presente nei nostri suoli, ma non  
in forma mobile.
La presenza insieme al Pb, è indicatore 
di polvere da sparo (poligoni di tiro a 
piattello, aree di caccia)

Antimonio

media 0,02

min 0,00

max 0,34 melanzana

mediana 0,00

>0,3 mg/kg n= 2



VANADIO

Il V è presente in alcuni suoli (Villa 
Literno) anche in forma biodisponibile.

Non ci sono evidenze di accumulo di 
questo minerale nelle piante.



ZINCO
Lo Zn è presente in alcuni suoli (Villa 
Literno) in forma biodisponibile.

E’ un elemento essenziale (la dose 
giornaliera raccomandata è 5-10 mg/d), 
presente nei vegetali e negli integratori 
minerali. 
Sono prevedibili effetti tossici con > 150 
mg/d.

media 2,36

min 0,00

max 33,60 lattuga

mediana 0,13

>0,3 mg/kg n=95

Zinco



Caratteristiche fisico-chimiche dei suoli

GIUGLIANO

I suoli sono generalmente sub-alcalini 
(tranne che nella zona di Giugliano).

In circa la metà dei campioni la dotazione 
di Calcare è alta o molto alta



VILLA LITERNOVILLA LITERNO

La capacità di trattenere cationi è alta o 
molto alta soprattutto agli elevati valori 
di S.Org.



Conclusioni
• Da questa prima fase di monitoraggio dei suoli 

si possono già trarre alcune conclusioni:

- qualche problema per il Piombo;

- necessità di approfondire le indagini su 
Cromo;

- nessun problema per gli altri Elementi 
Potenzialmente Tossici.



• Non ci sono relazioni chiare ed univoche tra 
Contenuto biodisponibile e rischi di accumulo 
dei MPT nelle parti eduli.

• Per valutare i rischi indiretti, solo prove di 
coltivazione con specie accumulatrici (es. 
lattughe, brassicacee da foglie) possono dare 
la risposta definitiva.



• Dal monitoraggio dei prodotti agricoli su questi 
suoli è emerso (300 campioni):

- Nessun problema per le produzioni ortofrutticole e 
foraggere nemmeno se coltivate su suoli  
«potenzialmente inquinati»;

- Nessun problema nemmeno per il contenuto di IPA, 
PCB, Idrocarburi, BTEX (Benzene, Etilbenzene, 
Stirene , Toluene, Xilene).

Il monitoraggio fatto da noi ha evidenziato solo 3/500 
prodotti con Pb in eccesso (0,6%)



Scaricabile da:
http://www.ecoremed.it/publications/Relazione%20risultati%20vegetali%202014%20Giug
liano.pdf



Solo 5/325 campioni (1,5%) sono risultati irregolari, meno della media nazionale. 



Dalla campagna dell’IZS solo 3/750 campioni sono risultati irregolari (0,4%)



In 40.000 segnalazioni presenti nella 
lista, tra TUTTE le segnalazioni di 
prodotti inquinati dal 2012 al 2014

NEMMENO MEZZA RIGUARDA I 
PRODOTTI CAMPANI



Allora va tutto bene?

I roghi  continuano a ritmo serrato



La forma di degrado più diffusa nell’agro Aversano che non è 

risultata quella di tipo chimico, quanto piuttosto di tipo fisico 

(presenza di rifiuti, compattamento, destrutturazione) e 

paesaggistico

TEVEROLA

TRENTOLA-DUCENTA



La presenza diffusa di rifiuti danneggia le aree agricole (riducendone il 
valore) ed il settore agro-alimentare (riducendo i prezzi dei prodotti).



Quando acquistiamo senza fattura un elettrodomestico o gli pneumatici, ci siamo mai chiesti che 
fine fanno quelli vecchi ?

Quando chiamiamo una ditta in nero per ristrutturare casa, ci siamo mai chiesti che fine fanno i 
calcinacci, l’amianto o la guaine di asfalto vecchie ?

Quando acquistiamo borse, scarpe o vestiti in nero, ci siamo mai chiesti che fine fanno gli scarti 
di lavorazione  di quelle fabbrichette clandestine ?

POI SE CI PREOCCUPIAMO DELLA SALUTE: 
Quando usiamo auto non a norma, anche per fare piccoli spostamenti i città, ci siamo mai 
chiesti chi respira i gas delle nostre emissioni ?

Quando tolleriamo (o incentiviamo) l’abusivismo, abbiamo mai pensato che le case abusive non 
sono allacciate all’acquedotto (e nemmeno alle fogne) e l’acqua dei rubinetti viene dai pozzi ?
Migliaia di persone vivono in case non allacciate agli acquedotti ed usano acqua inquinata per 
lavarsi, per cucinare,…… !!!

Abbiamo mai pensato che la deprivazione socio-economica (povertà) è la prima causa di morte 
e che le nostre Province sono le più povere d’Europa?

QUALI SONO LE CAUSE CHE SONO DIETRO LO SMALTIMENTO ILLEGALE DEI RIFIUTI?
(vogliamo provare a fare un po’ di autocritica?) 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE !!!!

Acerra Calabricito, da Maria Messina


